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valnri nriunativi rlRll'nlimpismn

nella formazione
in grado di
dello educativo

giovani sportivi?

«

Sepp Blatter,
présidente della FIFA

I
giovani sportivi sono innanzitutto dei giovani
che stanno ancora formando una loro visione del
mondo. Hanno bisogno di una formazione globale

e di una base di conoscenze che consentira loro di
sviluppare tutte le faccette della propria

personalità. È per questa ragione che

conviene non limitarsi all'approc-
cio <più veloce, più alto, più forte>,
ed è importante inculcar loro
anche i valori etici della corretteza
nello sport e del rispetto, sia

dell'awersario sia della loro stessa

persona.» m

Adolf Ogi,
consigliere federale

«
Giochi olimpici che vogliamo organizzare a Sion
nel 2006 rappresentano molto più di un grande
appuntamento sportivo. II barone Pierre de Cou-

bertin, alla fine del XIX secolo, non dà vita so¬

lo ai Giochi olimpici moderni, ma getta
anche le basi dell'educazione olimpi-

ca. Autodeterminazione, senso di
responsabilité, educazione globale,
correttezza nello sport e nella vita,
fratellanza universale fra i popoli;
ecco le idee di base della sua conce-

zione personale dell'educazione. Non
si puô non rilevare che oggi, a oltre 100

anni di distanza, questi valori pedagogici
sono più attuali che mai.»

«

Giorgio Giudici,
sindaco di Lugano

Lkr
a risposta al quesito è owiamente affermativa, poiché ritengo che

l'olimpismo offra ai giovani tre elementi di spunto particolari. In pri-
imo luogo evidenzia l'ampia fascia di interessanti discipline sportive

praticabili - tutte comunque positive dal profilo della crescita fisica, psi-
chica e sociale. Secondariamente pone in risalto gli aspettifavo-

revoli legati all'agonismo, nel senso di una ricerca continua
di un personale miglioramento che puô esser ripresa e

applicata pure nella vita quotidiana.
Infine c'è da considerare il lato dell'affermazione sporti-
va in quanto rappresentazione di una prestazione fonte
di motivazione e di soddisfazione - si pensi a titolo

d'esempio al ragionevole orgoglio legato al raggiungi-
mento di un eccellente risultato che onora il sodalizio o la

nazionale di cui è membro il giovane atleta in questione.
L'insieme di questi tre fattori puô essere considerato, a mio awiso,

un ottimale modello di riferimento per generare una costante ricerca del

miglioramento personale, il che è si a tutto vantaggio del singolo ma
anche e soprattutto della société in cui egli è attivo.» m
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«

Nicolas G. Hayek,
présidente e amministratore
delegato dello Swatch Group

N
ella sua forma più pura l'olimpismo è una competizione
pacifica fra giovani atleti provenienti da tutto il mondo,
senza distinzione di razza, colore, religione, nazionalità e

sesso. Il ruolo educativo dell'olimpismo per i giovani è immen-
so, in quanto esso significa

apprendere la tolleranza nei confronti di ogni
essereumano;
• sforzarsi di superare i proprilimiti e miglio-
rare le proprie prestazioni;
• combinare gli ideali délia bellezza, délia
salute, delle emozioni conlo spirito competitivo

positivo proprio dell'essere umano;
infine la capacità di accettare le sconfitte con

umore e umiltà.
L'essenziale è partecipare, non vincere.
È per questo che lo Swatch Group sostiene lo sport di competizione

e l'olimpismo. Non da un punto di vista finanziario, ma
realizzando gli strumenti di misurazione del tempo più sofi-
sticati e mettendo a disposizione specialisti in grado di farli
funzionare al meglio. Sotto questo aspetto lo Swatch Group
non è uno sponsor, ma membro a tutti gli effetti del movi-
mento délia competizione sportiva ed olimpica di questo
nostro pianeta. m

«

Diego Erba, direttore délia
Divisione délia scuola

I
valori rimangono attuali se gli sportivi li sanno
assumere e riproporre nel modo più pertinente e

attuale possibile. L'abbinamento dei valori aile

persone è fondamentale: dal profilo educativo conta

soprattutto l'esempio di atleti e dirigenti forti
moralmente e sportivamente. Al pari délia società
anche il mondo olimpico è confrontato con episodi
che ne possono minare la bontà: penso all'effetto

dévastante che ha la recente denuncia di
finanziamenti occulti per aggiudicar-

si la sede delle olimpiadi invernali,
oppure al doping che coinvolge

sempre più gli atleti di punta.
Il tutto offusca quanto di positivo
- ed è decisamente molto - il

movimento olimpico ha realizzato
awicinando popoli, diffondendo

ideali e valorizzando persone e culture
diverse.

L'importante perô è di continuare a crederci perché
si tratta pur sempre di valori importanti e insosti-
tuibili.»

mobile 3199 La rivista di educazione fisica e sport 49


	Opinioni

